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TORINO, ‘26 GIUGNO. 1867 


ITALIA 


Rivista. 

Nerve contesa tra il Prefetto ed il Municipio di 
Firenze. Questa città ha molto a cuore le sue 
glorie passate, i suoi Danti ed i suoi Ferrucci, ed 
in ciò ha perfettamente. ragione, ma. pore altresì 
che colle memorie gloriose de' suoi secoli passati 
ne voglia altresì conservare i regolamenti e le u- 
sanze, quantunque troppo) contrarie alle ‘esigenze 
della civiltà moderna. Il Prefetto a sua volta, quasi 
ad imitazione di ciò che si fa a Parigi, che, a dif- 
Terenza delle altre città francesi, non ha autonomia 
ma è amministrata dal Governo, invitò il Sindaco a 
provvedere alla nettezza, all'igiene. pubblica, alla 
decenza, tutte cose alquanto trascurate” nella città 
dei fiori. Infatti, mentre trovavamo decantata negli 
scrittori toscani Ja salubrità dell’aere di Firenze, 
leggemmo con maraviglia che ivi la mortalità è più 
frequento che în ogni altra parle d'italia, ‘e ciò 
Vorrà dunque attribuirsi a cattive usanze ancora vi- 
genti e a difetto di amministrazione. 

Il Sindaco cercò di scusarsi nel mode. migliore, 
allegando ora qualche miglioramento già ottenuto, 
ora l'insufficienza’ di mezzi peconiarii: per: mettere 
la citt da lui amministrata al livello delle altre, 
‘ra l'opposizione che trovava nelle leggi. Il fatto 
sta che sì usano saneora le tumulazioni come al 
tempo di Gastrucrio, l'odore che sì spando. nelle 
‘ore notturne non è di rosa, e il Mercato Vecchio è 
ancora come ai giorni del Losca. latanto si sono 
già create Commissioni col solito iacarico di studiare 
le questioni. Fra qualche anno ne sapremo qualche 
i 

Per causa della recente grave imposta sulle cor- 
Tozze a Miilamo i fiaccherai e conducenti di om- 
mibus avevano concertato di mettersi domenica ina 
istato di sciopero. Quindi grande ansietà in' quella 
città molto tenera de'suoi agii e quel che è peggio 
grave danno per alcune migliaia di persone clie sa- 























Fortunatamente la Giuuta municipale potè prevenire 
quell’inconveniente. 

La discordia è nel campo di Agramante, ossia in 
‘quello dei framassoni. Veramente per. una società 
di fratellonza lo scandalo è un po’grande. Aî 21 di 





ugno si è tenuta a Napoli una grande adunanzi 
delle logge che hanno teuuto l'invito del Garibaldi 
Invece di questo andò il De Luca che immaginò 
l'unità massonica italiana. Ma il Grande Oriente ita- 
linno, (che segue {l rito simbolico. presieduto a Mi- 
lano da Ausooio Franchi, non permise alle sue logge 
di partecipare alla ragunata napolitana. Noi profani 
al triangolo, agli archipenzoli èd alle. cazzuole ed 
ignari del gergo massonico non sappiamo che cosa 
siasi macchipato colù, ma crediamo che la nostra 
salvzza non s'abbia a sperare da quello fraterîe. 

Quantunque nou abbiamo tavole. statistiche in- 
torno ai progressi della. pubblica istruzione a_Na- 
poli, a cui da parecchi arini dà lodevolmente opera 
quel municipio, la Patria ci foraî. 
dai quali apparo che uo gran mi 
giù întanto ottenuto. Nelle sole scuole della sezione 
di San Giuseppe il numero degli allievi che nel 
4861 non era stato che di 954 salì: l'anno sus 
guente a 1869. Venno pure anwientato il numero 
delle. scuole è nel solo, spazio di sei 
istituirono 44: nuove, 



























mesi sone 





(5) (V. n° 196) 
APPENDICE 
ILA PLEBE: 


Homanzo sociale 


PARTE! SECONDA 


I RICCHI 


Caeymoro V., — (Seguito) 

Virginia fermò il suo sguardo limpido ed espres- 
sivo sulle graziose sembianza di Maria. Riconobbe 
che esse rion erano nuove per lei, e ad un tratto 











Non sappiamo; del resto quale specie d'istruzione 
si amimianisca nelle provincie meridionali, giacchè 
sinora pucv si conoscuno a vicenda le città italiane. 

So le scuole dinao ivi i frutti che danno a To- 
rino non avremmo da. andar molto, lieti. Egli è 
Vero che niuna città spende tanto per. l'insegoa- 
mento. quanto la nostra e in niuna è sì grande il 
numero degli allievi e delle scuole di ogoi ragione 
e ciò fa corlamento onore alla buona. volontà di 
chi intese a quel nobile assunto. Ma sventurata- 
mente, o per iscarsità di buoni maesiri, 0 per me- 
todi poco. ragionevoli , certo è che la. messe non 
corrisponde ai semi. che sî sono sparsi e v'è più ap- 
parenza che sostanza. Forse entrambe: quelle cause 
contribuirono, Non abbastanza i maestri si curano. 
fra noi dell'inzegnamento e le materie insegnate 
non sono quelle che pussono prosperare la nostra 
‘nazione. 

Che l'insegoamento. tecnico non. corrisponda a 
pezza a quanto soremmo in diritto di attendere, 
può arguire dalla grande quantità di allievi che si 
mandano ogui anno all'estero , con incomodo delle 
famiglie, con danno materiale © disdoro del paese, 
Oh perchè nop si è aticora saputo fondare un isti- 
tuto che gareggi coi migliori dello straniero ? E 
neppure possiamo andar superbi dell'insegaamento 
classico , poichè se sì tormentano i giovonetti con 
frasi grecho , inutilissime nella vita , @ dimenticate 
pochi mesi dopo cho si è lasciata la scuola, s'ignora 
poi affatto allatto l'italiano, giacché se i nostri dot- 
tori riescono a compilare un filetto 0 a dettare 
Una comparsa , a scrivere una lettera con frasi in- 
francesate , la loro lîngua non ha nulla di comune 
con quella dell'Ariosto e del Caro, Che cosa s'in- 
segna adunque’ nelle scuole? la storia ? quella di 
Sesosiri, non quella della rivoluzione francese ; il 
più grande fatto dei tempi moderni. E molte altre 
osservazioni di questo genere si potrebbero fare sui 
programmi delle nostre scuole , in cui troppe cose 
@ troppo male. s'insegnano,, mentre altre più utili 
vengono trascurate. 


























corronto fu autorizzata sulle Casse di depositi 0 prestiti 
la concessione di mutui a favore di 14 ‘corpi morali. 
——__ 


PRODOTTI DELLE GABELLE. 
La Direzione generale dello gabolle ha pubblicato lo 

specchio dello riscossioni fatte nel maso di maggio 1867 

ed in quello corrispondente del 1866, 

e riscossioni în tutto il Regno, edeluse le ‘proviueie 

veneto o di Mantova, furono come segue? 














1867 1868 
Dogane Li. B,069,195 » 1. (5,976105 22 
Diritti marittimi 185,461.61 
Dazio consumo 1,8191606 49 
Tabacchi 6883386 98 T,601,769 98 
Salì 0,063,818 99 41707147 7 
Polveri 103,605 f1 





Totale: L. 20,925,365 16 
Nol maggio del 1867 si ebbe durquo un aumento di 
Lo 519,108 48. 
Vengono ora lo riscossioni dal I" di gennaio ‘a tutto 
maggio 1867 poste a confronto del. perioio corrispoa- 
douto dell'anno scorso : 








1867 1866 
Dogano Li 8479701 10 L. 36,206,105 10 
* Diritti masitt. 980798 nol 

Dazio consumo 10/060,502 © 
Tabacchi IFBAGOL7 48 





ali 
Polveri 





0,817 68 





51 ha pertanto un aumento pol 1867 diL:6,100,072 2: 

È porò notevole la diminuzione dei tabacchi cho. è di 
1, 8,466,099 31. Vione quindi lo specchio delle riscos- 
sioni nello provincie veneto e di Mantova Esse nel mose 

















dî maggio 1867 e nol mese corrispondento del 1806 fu- 
rono come seguo : 

1867 1566 
Dogano Li 5250850 Lo 270011 
Diritti mari. 15,886 50 
Dazio consumo 026,077 57 669,912 
Tabacchi 1,071,933 57 1,206,988 90 
Sali 557,756 40 6760 30 
Polvori 1907 75 = 





- ATTI UFFICIALI 


La, Gazzetta Ufficiale del 4 giugno; reca: 

1, Un regio decreto del 6 giugno, con il quale 
@Tapprovata 0 resa escoxtoria la deliberazione presn dalla 
Società egli omnibie di Milano Îl giorno 2 marso 1867, 
secondo la quale gli statuti sociali. dovranno essero ric 
formati, 

2. Un reglo deereto del 0 giugno, con fl quale 
approvato il nuovo regolamento della Cassa di rispar- 
mio della città d'Asti, visto dal ministro di agricoltira, 

lustria 0 commercio. 

3. Un regio decreto del f giugno, con il qual 
la Sociota anonima costituita in Venezia con pubbli 
atti 10 gennaio e. 14 febbraio 1862,;rogati A. Pasini, 
numeri 3601 e dell repertorio, sotto il titolo di 
Banca mutua popolare di Venezia, è autorizzata e ne 
è approvato lo statuto inserito dell'ultimo dei citati stra» 
menti, introducondori alcuno modificazioni. 

i, Una nerle ispowizioni negli. ufficiali 
dei corpi della marina, fra lo) quali notinmo Je seguenti: 

Con RR. decreti del G giugno 1847, Anguissola conte 
Amilcare, contrammiraglio e Cafloro cavaliere. Ferdi- 
nando, capitano di vascello di seconda cl 
stato maggiore generalo della R. marina, cs 
carica di membri del Consiglio superiore di ammitagliato 
por. aver: avuto altro destinazioni di servizio; 

Dl Carretto marchese Evaristo, capitano dî vascollo di 
piiua classe, e Martino Frankdin cavaliere 
capitano di seconda classe uello sato maggiore gencrato 
della regia marina, nominati membri; del Consiglio supe- 
riore d'ammiragliato. 

San motizia che con R. decreto del 9 giugno 



























______ ________m 


nomo dubbio che a quel ‘giovane, per la cui sorte 
in quel momento ella era în pena, fosse (congiunta 
la fanciulla che le stava dinaozi. Per noto irri- 
flessivo , fece Vivamoote alcuni passi vorso Maria , 
è disse con acceuto vibrato, come iinpresso di su- 
bita emozione: 

— Na noi ci conosciamo, 
Nan fu ella nel Sacre Cuore? 

— Si: rispose Maria a cui questo riconoscimento 
con voze ed espressione così cordiali della marche- 
sina produceva un aggredevol sentimento, quasi di 
gratitudine. 

— Madamigella Benda, nen è vero? 

— Per l'appunto, 

Gli occhi di Virginia balensrono d'un ia: po di 
vero affetto ; le sue mani sî tesero tuttedue verso 
Maria che si affrettò a striagerlo con affettuosa ef- 
fusione. 

— Con quanto piacere la rivedo! Ogni: qual 
volta mi avviene di trovare alcuna compagna di 
quel tempo è per me una festa. 






o non inganno. 





ricordò dove le avesse viste equal nome: p riasso 
chi le aveva, Di botto ella non aveva il: più me- 


Maria non si domandò neppure come svvenisse 
che'essa, a cui nel convento la marchesina non 3- 





Totale L, 2,801,070 39 L. 2476272 43 
Si ebbe adunque nel maggio del 1867 un aumento 
di L, 396,797. 
Dal primo gennaio fino a tutto: maggio 1867 ai ebbero 
lo seguenti riscossioni în confronto del periodo corrisponi- 
dente del 1866 








1807 1806 

Dogane Li 9,9780126 1,206,070 91 
Diritti marittimi 88,656 76 
Dazio consumo —‘9,076217 42 








198,653 (10 








Tabacchi dit 
Sali 2,589,802 9H 1,567,070 82 
Polveri 20,751 08 = 





Totalo L. 19,018,074 GIL. 11667, 
Nel 1867 si ebbe dunquo un aumento di L. 9,963,167 65. 





Cronaca Cittadina 








Consiglio comunale questa seta (26) 
allo 8.112 terrà pubblica seduta. 

SI tratterà del trasloco del tribunalo civile ; speriamo 
cho vorrà scalto il Palazzo Carignano per le lagioni giù 
ampiamente svolte. 

Si tuliranno proposto: per o condotta dell'acqua, 0 si 
fissoranno lo condizioni por l'appalto trionnato del' Tea: 
tro Ttegio, 

“° Prestito nazionale, — Domaui 27 dalle 8 
allo 11 antim. 0- dall'U_ allo 5 pomerid. ‘saranno distri» 
uito dagli uffici esattoriati di Torino le obliigazioni do: 
finitive dol prestito a quei: contribuenti che saldarono le 
rispettivo quoto con tutto il 81 dicembre 1886. 

















veva' badato più che tanto ed appena ora se avesse 
parlato due 0 ire volle, ora destasse sì viva emo- 
zione nell'aristocratisa donzella; ma, buona ed in- 
nocente com'ella ora, si commosse per, quell'acco- 
glienza, © partecipò di vero, cuore a. quel. sonti- 
mentu quasi di tenerezza che si adombrava nelle 
parole 6 nel contegno della sua antica compagna. 

— Aoche per me: disse’ Maria un po' confusa: 
gli'è un piacere... Jo veramente sono stata così 
poco tempo in quel collegio... Ero d'altronde così 
bambina ancera!... Ho avuto pochi rapporti con Lei 
ma tuttavia ricurdo che fra le grandi 
delle: più graziose verso noi piccole, e mi ricordo 
sopratutto che la ammiravo già come priuna e mi- 
gliore di tutte in tutto. 

Virginia sorrise con modestia, 

— Ello inî vuele insuperbire, 

— Oh no: proruppe Maria con quella sua schietta 
8 irriflssiva vivacità; no, perchè a me non piaciono 
i superbi. 

— Ed ha perfettamente ragione: 
menta la marchesina, 

Tocque un istante, e parve cercare una transi- 




















disse. graziosa- 




















% tina delle più alte cipacità di Torino si è 
certamente la Lotto possodita da Giovanni Basco, Essu, 
tino nientomeno cho 400. breate, ovvero 20,100. litri 
signor, ventimila litri di barbera! L bevitori e gli as 
setati nou hanno bisogno di. più per lovarsi in massa e 
correre. 

Dowet 

Al gia dal Po, Vicino alla casiia dol dazio, rimpetto 
‘l giardino del Valentino — alla Lottiglieria di Gioanni 
Bosco. 











ardia Nazionale, — La Musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al' cambio della guardia iu 
Piazza Castello; alle oro 6 119; suonerà: 

Sinfonia nell'opera. Zitti in maschera del ML Podiotti. 








Nota deî decessi ‘avvenuti. nella città di Torino 
dal % al 85 giugno 1867. 

Roero San' Severino marchesa Matilde, nata Conedi di 
Carponoto, d'anni 63, di Torino — Razzelti Gastano, 
id. 39, di ‘Torino, negoziante — Rollo Tommaso, id. 17, 
di La Cassa — Rigolotto Giusoppo, id. 84, di Col Stu 
Giovanni, caldoraio — Cerato Celestina, id, 29, di. Chi- 
vasso, operaia in velluti — Stoppel Maria Adelaide, il, 
11, di Torino — Più 0 minori d'anvi 7. 




















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro- 
momico di Torino a meli 276 eulivello del mare, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 24 Giugno. 
Presidenza dell'onorevole Mad. 


L'ordino. del giorno reca. il seguito deilà: discussione 
del bilancio della guerra per il 1567. 

La parola è all'on. relatore. 

Farini. Dopo la deliberazione presa dalla Camera 
noll'ultima formata , per incarico della, Commissione , i 
mi recai dal ministeo della guerra ondo vedare quali 
ciano i punti sui quali doveva aver luogo la discussione. 
stro rispose clie con Ia deliberazione Sanmi- 
la Camera aveva deeio di non prendere por ora 
in conniderazione tutte quelle praposto che toccavano l'or- 
fgauico militare © con ciò intendeva escludere tutto quanto 
riguarda i comandi militari, i carabiniori , ecc. Lu Com- 
missione questa mano si riunì ed opinò doversi discutero 
tutto quelle. proposizioni che non sono contemplato negli 
allegati A, B del progetto sull'ordinamento presentato al 
Parlamonto. 

Opinava quindi pi 
3,9, cho riguardano gli stati-maggio c 
i voterani ed invalidi istituti militari, reclusione militare, 
personale contabile. 

Il ministro saputo ciò rispose :che qualora la, Camera 
non interprotasse Ja. proposta Sanminiatelli in vero! senso 
‘conforme al suo, egli ‘avrebbo bisogno di qualche giorno 
per studiare la proposta e pronunziarsi. 

La Commissione quindi si rimette al giudizio della Ca- 
mera, 






























dagli articoli 







su quelli che 
militare; glì 
spondorà. e Ja Camera ieciderà, Ma ‘non si spreci 
tempo proziuso. 

Nulla può offendero all'ordinamento ‘militaro le propo: 
sto cho riguarilano il lusso, Je sine cure che non formano 
certamente la glovia dell'esercito; ad. è'nssai ‘strano. clio 
ogniqualvolta si vuol toccare su certi punti, sì invochi 
sempre il regolamento, il bisogrio di tempo, ecc, 








Il nuinistro non può farci credere di non conoscere In 





zione affine di passare a dir cosa che le importava 
@ per cuî non sapeva troppo come cominciare; poi 
decisasi ad up tratto, disse sollecitamente, qun senza 
arrossitu un pochino: 3 
Ila è parente, sio noti erro, del si 
che scrive così graziose composizioni musicali? 
tuiu fratello: rispose Maria con 








goglio. 

— Abit. 

Virginia: esitò un momentino; poi con leggerezza 
d'acceato che un osservatore avrebbe conosciuta un 
po' forzata: 

— L'ho veduto questa notte al ballo, della Fil4r- 
nionica..... che fu in verità uno stupendo! ballo. 
Suo fratello le avrà detto quanta folla: ci fusse.... 

— No fratello non mi ha detto nulla: interruppe 
Maria sorridendo: perchè quando sono, uscita di 
casa egli dormiva ancora della grossa. 

La marchesina mandò \un’esclamazione: quasi di 
, e prese vivameute la destra di Maria. 

— Dormiva? Davvero! Elle è certa che suo. fra- 
tello non fosse uscito di casa? 
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questiono ds comaudi militari. però fetta chiodorno nl 
Miniato l'abolitono: “E Ja. Cimora che dove” pronun- 
ira, Convleba che lì pcs Snia li oa e don st 

ce cal propongo l'appello nominato au tutte 16 proposte 
illa Golimlesiohe cl riguardo l'ecoroio, 

‘A Ranco al voto vi sia il'nomo dell oputato; gli lat 
tori giulichoramo. 

‘Mortolt-Viato (Wova strano che Ja Camam vo: 
gilt dopo 2% oro di tempo vagare una dellberazione Wh 

o propoie a &n8 mhzione eo Ta quale Ta Ca 
ira rifirendosi aî voto dall'altro eri daliberi di, pon 
“sentare cha i cap 1,9, 11; 866, cho nau toccano lordi 
namnto militare: 

s'ambri sostiene clio secondo lo epîtto delia deli 
nazione Sanminiatolli, conviene discutere articolo. poc 
‘tico; onde vedete” quanto ‘© como si occhi allordia= 
fscito militare, 

Corte propone che la Canova passi subito alla di- 
scuso dol primo artictl. 

Le proposte si succedono con tanta colerità. che non 
cè polsibie tenono dietro, 

La proposta più Inrga è quella degli onor. Corto ed 
alti coat concepita: 

= La Camera, npprovando l'ordine del giorno) puro e 
semplice. sula interpretazione gercrica © complessiva da 
darsi all'ordino del giorno Sauminiatoli, passa alla die 
“cussione del primo articolo del bilancio, © 

Posta aì voti non d approvata. 

Gli onor, La Porta ed ‘tri chiedono îl voto per ap- 
pollo omijale eu tutt lo, questioni che poriato cono- 
Tie, non ehe sullo pregiudiziali © sngli ordini del giorno; 

T'onor, Brignova propone cha agli allegati A; 3 si u- 
li l'allegato 0, escl i gran comandi 

xtevel, mivistro dolla guerra. Con Ja proposta del 
generale Biignone riduesiosi Ja discossione sullardiza= 
feat miliare ‘all, sla question. del gra comeuli.ai: 
“chiara nccottaria, chiaderiio però quale giorno. (îtu- 
mori — No, no). 
residente. Domindo 40 quelli che lanno do: 
mandato l'appolio. nominale fusistono che esso abbia 
Jogo aucho l'ordine del giorno Briguono. 

Vai. No, no. Rumori — Conftsione). 

(I dopati scendono daî Toro. posti e sî recano dalle 
vario parti della Camera onde convincersi sull necetsità 
0 ‘sull'inatiicà ‘dell'appello nominale. I rumori. zone sl 
coli). 

Tm Porta domanda so la Commissi;ne aceutta Tor 
dino limicativo dell'on. Brignone. 

WPisazi vuol conoscoro l'pinfimo della maggioranza 
dalla Commias'one montre, 0 quarta foste l'accardo cri 

ultra, secondo ciò. che la Camera ha deliborato, ton 
sarebbo più i esso di disentere. 

Farknt (r6z10re) risponde che lo opinioni esp 
dill'osorevole Fambrl, membro dell Conimissione: 
personali. 

La Commissione fusto nel volet dicitere tilti quei 
capitali che mon rigseiano l'organico € quindi non 
pub assaciarai al'rdino. del giorno Brignone. che vor 
Tebbe circoscrivere ln discussione ai ‘soli comandi Mile 
dari. 

Bixto dh qualche ichiarimento, 


Mattazzi abbandona il Lanco doi ministri e si reca 
2a quello dolla Commissione, discorrendo cum ‘alcuni. dei 
membri che la compongono. 

Iiteel (2 nome della m 
dichiara cho questa accerta 
purchò si proceda subito 
mandi. (Rumori); 

n Porta fa suo l'ordine dol giorno della Commis- 
Bione © vuole sia votato por appello nominale, 

Revel si dichiara prosto alla discussiono imme. 









































gioranza. della Commissione) 
ordino del giorno Brignone, 
la discussione. dei gran co 











La Camera delibera di non mettere aî voti la' propo- 
sta dell'on. La Pasta. (Nuovi rumori). 

La seluta è sospesa per mezz'ora. 

“Alle 3 la seduta è ripresa, 0 Ja Camera clio ora molto 
0, ni è assai diradata duraute -il tempo iu cui 
Ja seduta fa sospesa. 

SÌ apre la discussione sull'articolò primo , parte ordi- 
‘nazia, che riguarda l'amsuinistrazione centrale personale: 

1 ministero chiode. lire 1,0k4,825. La Commissione 
propone lire 1,12,{15, 11! che porterebbe per l'anno in 
‘orso! un'economia di lire 23,410. 

Nevel dichiara non poter accettaro_ tale riduzione, 
‘imfntre gli serivai proveisorì, ‘che gravitano su questo 
‘zticolo, «ono aucora necessari per dar passo ni lavori 
del ministero. 

Warlni, relatore, fa osservare cho Ia Commissi 
non chiede che gli scrirani provvisori siono tuiti tolti 
ma soltanto che il numero sia ristrette 

Grlffini raccomanda la semplicità nelle leggi e dice 
clio il lavoro al Ministero è troppo forte, perciò molto 
complicato. Cita l'esempio d'altre semate To quali hauno 
Jeggi concise e chiare, montre da noi tutto è complicato, 
indecifrabile. 

Si: pono ai voti la cifra proposta dall'onorevole mi 
chie non è approvata a gran maggioranza. 
























vo) 


Torre dice poche parole clie non compreridiamo. 
Ledlotisi cita il fatto che nell'ultima campagna 
robit l'asta (di volontari, rovarnal a toro, 40eala 

x Ministoro due stnmpati onde fare i quadri de- 
‘gli uftiiali, xi ebbo in rianosta di dirigersi alla casa di 
xoclusione di Savona (Ilarità), la quale alla-sua volta ri- 
pon ba olor mas trà pra copevso i 

otro, NL doyetto svivro muoralnant, ed gle fino 
dopu 15 giorni di cortispondonza sì ottentbro gli stam- 
pati desiderati. 

Ciò spieg quanto sia vomplicato il moccaniemo della 
notti EmmMaiatore: 

La Cemera, chiamata a votare, respinge la cifra chiesta 

Loira dl aPprovà a fenndo. agata ‘ino: 
propait cile Girantaiiono, 

Si apro la dischisione. sull'att. 3 (stati maggiori) Co- 

mandi generali ed ufficiali a disposizione. e) 

Corte è lieto che nella nostta armata vi siano ge- 
nerali, il di cui patriotismo e la di cui onestà permette 
ili toccaro una questiono così delicata senza timorè di 
toccate alcuna suaettiità, mentre l'interesse nagionaio 
è per tutti al disopra degli Interessi personali. 

Passa quindi a'dimostrare fla inutilità dei gran co- 
rana 

I comandanti militari sono chiamati a concentrare în 
toro fo opernzioi di dettaglio (l tro © gutiro comenti 
territoriali, Essi quindi non hanno -altra conseguenza che 
di complicare il etoro Gi Acero Li stesa. 

Condindo dccdo ce soppimebd i comandi ili si 
quiterì un hoieolo futaro, Procurando a’ Vaniaggio nl 
l'osescito 0 nl peso. L a 

Berthotè-Viale vuol dimostrare che i grandi c0- 

Nervono a sompiftare | Invcoriche so Rommucte 
pressi dovrebbero casere TA dal inter, 

Dei conflitti che sorgono fra i generali: di 3ivisione Di 
vrébibo occuparii Îl Ninitoro, pesi Teegkse Man UV 
Brogatto della Commlagone: 

Ed ia tal so la parola 
duo sita (ri 


‘on. Corte în citato la Spagna, ma la Spagna è rotta 
qpailizio;almento.. (Rui ‘aultitiscimi © voci di de 

MO]. 

Dicesi che. grandi | comandi sono un pericolo politi 
Questo è un insulto fatto all'esoreito. (Itumori; 1 diser= 
diue è al colino), Sì gridla da tatte lo pasti: No, uo. iti 
tivi la parola; è un insulto, aîin Cninora 

Bertholè-Vinte dichiara che questo interruzioni 
non lanzo alcun motivo, mentre so mon. gli fosso stata 
Hroneata la parola, si sarchbo comm-eso conio egli voleva 
dire cho se 1 alcuno fosso venuto n mento di mancare 
allo Statuto l'esercito non l'avrebbe seguito. 

Voti: Travo. 


L'esercito in Italia ama -il ‘suò paeso, serve, pel. bene 
della nazione © non è inferiore a nessuno nel patriotismo. 
Esso non potreblo clio difendere la Tbertà, che but 
tersi per la libertà; è dunque. folla il tomore cho 0ss9 
poss1 mai direnite'uu pericolo politico, (Voci: Lene) 

Dichiara ch'egli vedrebbo in pericolo {l giorno in cui 
questi grandi goneraii fossero richiamati ila capitale. 
‘quol giorno io nou verrei cssere nei. panni del ministro. 

Lo difficoltà sarinno innumerevoli. 

Circa l'economia non vale la pena di parlarne, La dif- 
ferenza' è assai minima; d'altronde Îl ministro por libo- 
sarai dalla soggezione che queste sutorità militari. gli 
daragno vicino a lui (Rumori), dovrà trovare: qualche 
espediente. 

Se vi sono dissesti negli orgifici, si correggano, ma 
fcciamolo senza passioni. 

Progrodendo în modo. diverso, si rovina l'edificio dal 
telto (Rumori) 

i sono riforme,  facciamole, ma seta. passione, 
(Nuovi rumori). 

Corte. Dichiaro. cho, sebbene non abbia l'onore di 
servire nell'esercito italiano, sfido chiunquo a trovate 
nel ino discerso © nel lavori della. Commissione nulla 
chè possa mirare ad offesa. dell'esercito. 

Nessuna passione guidò il mio operato, ma' soltanto 
l'amore al mio paese. 

Enmbri. 1 comandi dipartimentali non servono che 
a creare una posizione insostenilile ai comandanti ter- 
ritoriali. 

Questi. posti di comandanti dipartimentali si vogliono 
conservare perchè siflianno dei generali d'armata; 0 cer: 
tamento se ‘non vi fossero, l'on. Bortholé-Viale non so: 
‘sterrebbe il Lisogno di. difenderne l'utilità, 

Si vuole intino conservare e creare i posti por gli uo- 
inini. CIÒ non si può ammettere. 

Il diritto al 1avoro?è sacro pel popolo, ta ya combat- 
tuto nelle alte sfere, 

Voci. Bene! bene! 

Micciardi vuolo nboliti i gran comandì militari, 
‘nd per recaro offesa all'esercito, ma perchè sarà ‘un 
primo passo contro al militarisito, non ultimo fra lo 
biaghe d'Italia. (Iuterruzioni). 

Per quanto riguarda l'economia, cita ui ‘sol fatto, e 
oo cito lla mano pope al mira quanto spenta 
pel comando (di Bologna il generale Cialdini în. aftitto, 
mobilia, occ. Egli ha nientemeno cho 15 Tetti! 






































diseoiitramento da dunque 






















































Bixio. No, fa ‘egli che abbandonò sè stesso, 6 not 
è vero che i generali hiano abbandonato. Mi Sio 
interrompermi, ma giacchè ci sono, dichiaro: che Napo- 
Méono ni è perduto da sè; lo ripeto; dovette fogiire dalla 
‘\ranéin: perché il popolo! jHalmoli 10 voleva: Valera" ei 
‘sere 'un Dio, è non si fa così (interruzioni), 

o quin avolgo con molo rigioii ta en flea 
GGI di gia omai cho. otrobbero esser tree 
formati ma ih sorpresi 

"i ita lO. graa Comasine non. 1a mala da 
fare. Sì ‘purchè non ci sia 1 Ministro della guerra od 
egli (sla privo di dignità, di Bini volete) ord cosdionze: 
SIL comando Mol-iro SUO derdro i EE 
non Manca, 

So ni vula 'sortlto stinzato coivine séomtraro fa 
mito 0a nin secon addotto ie nate 
immesse] dalle potehzo militari europee. (No, noa lo toe 
fiano) 

Risponie quindi a corte dichiarazioni fatte dagli on. 
corto Fic o diclara cha” nell'alta gurraali cati 
tare è troppo soutito il bisogno della disciplina. perctse 
mere che alcuno osì far resistenza al ministre della 
giare, 


SÌ può discitoro dal punto di vista militara Ja que» 
stione dei graù comandi militari. 

Ma ò una questione assai. difficile che. va trattata con 
calma, e sulla quale por promunziarsi ‘è necessario cs- 
soraì fatta tina convinzione profonda, 

Miettana ricordu alla Camera come egli abbia ostog- 
giato quest istitizioie fino. dal primo; giorno in cui fa 
posta ih diacisione, 0 la sua'opiniono fu appoggiata da 
molti valenti genei 

È topo di sopprimerti, ed è appunto in questo mo- 
‘mento, ju coi nossuu poricelo ci minnceia, che dobbiamo 
Preoccnparcene. 

Allorchò le Spagna applaudiva ai gonorali di D. Carlos, 
nou avrobbo mai prevedito‘i Narvaex c gli altri paladini 
del dispotismo. (Bravissimo). 

Quanto volta le assemblee francesi non applaudirono 
n inisute che furono in ajipresso cagione di ligrimo e di 
saniguc?. (Meno); 

Approfittiamo dunque di quest'epoca, ‘în osi uion ab- 
liamo a temere nessuna srentura, onde ‘allontanare il 
poricolo per sompr 

Passa egli paro a dimostrato l' utilità dei comandi 
tnilitai, e dice che per trarre il partito, dosidorato , bi 
soguerebbe creare tanti eserciti scparati; e dirné uno al 
gonotalo A... l'altra al generale E..., ma co? metodo no- 
stro il genorale nel giorno ‘della battaglia si troverà 
comandare reggimenti cliò non' ha mai conoeciuto. 

Impariamo dunque una volta, e regoliamoci come: ri- 
chiodino gli intoressi del nioatro paese. 

Bixio, Mala Prussia... 


Mellano. To non conosco il sistema militare della 
Prussia; ciò cho posso diro sì è che quella poteaza non 
$ al corto molto Arauti in libertà politica. 

Voci: Bene. 

Ld io ammiro i rappresentanti della Pri 
loro coraggio d 
generali vincitori. 

N 
sul 










































































sia pv il 
licdero lo franchigio costituzionali ni 








inpo a difesa della nazione, ma in questo recinto 


‘uno dei! quali. è superiore all'altro. 
Voci: Brav 
Questa discussione è necessaria onda 

siamo golosi dei nostri diritti, o che il 











essere distrutto da un voto del Parlamento. 
Como chiedero al passe nuore imposto s0 non abbi: 
io Mare le cifre inutili? 
Vaci: Ai voti; ni voti. La chi 








permettere’ ch'io non risponda alle varie nccuse, 
Preside! 
fiero la sed 
Voci: No, no, 





anto l'ora tarda. 


sulla. Prussia. 
Voci, Al voti, ai vt 
Presid 
domani il seguito della discussione. 
Voci @ sinistra. No, no, no, 
Voci a destra; Sì, sì; sh 
Presid 
posta nî voti. 





i la chiusura. 











zione della discussione, è pregato d'alzarsi. 


la seduta è sciulta alle oro b 50, 


c'iuchiniamo al genorale: cho ‘espone la sua vità 


‘nol non vediamo che. rappresentanti della nazione, ner- 


jaeso veda cho 
‘arlamento non 
dimentica cho ciò che fu stabilito per decroto reale può 





Itevel, ministro della guerra. La Camera. non può 


chicde alla Camera se voglia scio» 


Bixto rispondo brevemente allo frizzanti parole con 
18 quali l'onorerole Mellana accolso la sua iutarruzione 


inte, Alcuni propongono che si riniotta a 


ate. Essondori opposiziosio portò la pro: 
Chi è d'avviso che si rimetta a doniani In. continua 


Dapo prova © controprova la proposta è approvata, € 


Nella relazione dell'importante seduta della Camera/di 


ESTERO 
Rivista. 


Ifogli della x6w. avnbinziano cla. l'Impera- 
store. ‘ordinò ch. vengene 5esì ai loro proprietarii 
| legittimi i beni confiscati e non ancora. registrati 
| come propriet dullo Stato. Mavsiccoma l'ultima in- 
surrezione polacca ‘uccadde nel 1868'abbismo: mo- 
tivo di dubitore che molti di quei benl confiscati 
non siano ancora divenuti proprii dello Stato per 
difetto di forma nella registrazione, -L'Amministra- 
zione russa è ceriamente lentissima, ma per ciò 
‘che concerne le cose della Polonia sì può ben cre- 
dere che sia stata spedita, Lo stesso: possiamo dire 
relativamente ell'emnistia concesse aglinsorti po- 
lacchi. Sono scorsi quattro anni & la giustizia russa 
è dimostrata molto spicciativa, onde ben pochi 
saranno coloro che potranno profitare della cessa- 
zione dei processi. Attendinmo intanto il novero 
delle terro rose ai loro padroni e dei processi jn- 
terrotti. 

Sembrano assai gravi i disordini accaduti nella 
Butgarin, ]Ì governatore generale della  provin- 
cia; Midhat Pascià, partì alla testa di due batla= 
glioni dî fanteria per recarsi noi Inoghi ove furono 
turbolenze. Gl'insorti manifestano l'intenzione di of- 
frire. la corona. bulgara al gran'iuca Alessi, figlio 
dello Gear. Parecchio bande rivoluzionarie affronla- 
rono i Turchi, i Tartari e i Circas 

Il più intelligente ma altresì il più crudeto di 
tutti î capi che esorcilarono ol Mensleo il potere 
supremo e che, ora col consenso del clero, ora 
in iscrezio con esso, era riuscito a mantenere al- 
cuni anni a forza di astazia 0 di cradeltà un Go- 
veto alquanto regolare, il generate Santa Anna, 
tentò di riconquistare l'autorità. Vecchio, informo , 
ma sempre ambizioso , brigante ed attivo Ticco, 
sfondolato dei tesori rubati, uscì dall'esiliu a cui 
era stato condannato prima dalle vittorie dei libe- 
ralî e poscia dalla: volontà onergica del Governo 
francese e sotto colore'di fornire a Massimiliano 1 
mozzi di tornar in Europa sbarcb sul suolo messi 
cano, ma cadde in potere del Juaristi, seccadochè 
Jugginmo in'un telegramma dello. Nuoya York. 

— 


LELTERA GERMANICA. 
Anmover, — (Nostra corrispondenza); 
20 giugno. 

Girando si è l'influenza morale ‘esercitata. sul nostro 
paese dalla visita di re Guglielmo a Parigi, a cul, quasi 
Altra guaroutizia di pace, i aggiunso ancora quella dello 
Crue nl Potsdam — 

Vinora gl'Inteiglà orditi da quella parta dell'aristo- 
otazia chio'altro volta era accostumata a nutrire lo suo 
famiglio in tutto od fu parte col favori della Corte, non 
cossavano, porcliè ai sperava fermamente lo scoppio della: 
guerra tra. 1a Prussia e la Francia, 

Potrei narrarvi dello bellissime storielle, chel prove» 
reliboro ou quanto poca: coscienza questa. classe tirava 
profitto dall'iguoranza dei contalini. Essa diceva a loro: 
è Ol eziandio nel tempo precedente alla strage di Jena 
nel 1800 l'Amover: fu ceduto per alcuni anni da Napo-. 
leone I alla Prussia, Ora i Francesi, e. tanto meno gl'in- 
glesi, i quali ultimi conoscono troppo. bene il valoro del 
nostri porti e marinai, non lasciarono allora, nè Jascie- 
ranno per oggidi la subita conquista dello Zamdnadel fra. 
lo mani dell'invasoro ad altro patto che non quello che 
ispira la fidncia nel fucile di Chassonot, Attendote che la 
fabbricazione di quest'arma, che è ancora più terribile 
del fucile ad 090, sia finita, (e vedreto che la paco di 
Praga non fu che una tregua. = 

112 novemire, lo sapete, fu il giorno che l'afaro lus- 
semburgheso disentara pericoloeo per la prima volta, 
grazie all'indisorezione, siecomo oggi la sì chiama a Parigi, 
del principo Eurico d'Olanda, che tenno allora nella Ca- 
mera olandose il suo famoso discorso riguardante quel 
territorio, © sì seppe ben bono da noi cho l'ambasciatoro 






































lunedì, ai lettori non isfoggirà il pregio delle eloquenti 


francese Bauin all'Aja avova comunicato siffatto discorso 
e liberali parole dell'onorevole Mellana. 1 pericoli da lui 


Ed è a gran maggioranza approvata la proposta della a) Gabinetto di Berlino. 


Comunissione. 





Passa quindi a Firenze o dichiara che l'affitto del 1lo- 









stregua, vedrà | sono scongiorari. 
ea ‘prefetture non spendono mono del comandi mili- | "Noi copiando servilmento i Francesi corriamo rischio 




















Ù È ì nuit, | cile divua alloggio da generale costa L. 36,000. accennati sono vorissimi, ed'unicamente i sentimenti da | Or bone, da quel giorno l'agitazione per la causa dei 
| Si passa al 2° capitolo che riguarda l'amministrazione |‘ Jgixio comincia dal dichiarare all'omor. Ricclardì | lui espressi, animando ta’ Nazione od fl Parlamento; pos- | Gulf succodette'a;quello stato. di sbalordimEnto che fu 
fi centrale (materialo); Il ministro propone 20,000 lite, 1a | que se sor misurate tatto alla ‘si 

Îi 


Comunisione: 162,500 e quindi un'oeonomia per l'anno 


il frutto naturale. dello. battag] 
in corso di 97,504 lire, 


Baviera; ad essa sì foce tanto 





in Boemia, Turiogia e 
































| Xarint (relntore) fa noto alla Camera i motivi per 


cui.la Commissione chiede l'economia: primo fra questi 

la spcsa enorme negli oggniti di canclleria. Perla 
la arma del Genio vi sono 15 modelli, fra i quai ve 
ne è uno che serve a domandare î modelli, (Narità pro- 
Iuogata). Cita come siasi perfino voluto stabiliro la fun 
ghiceza © la larghezza della carta da lettere ; 0 la frasc 
concoi dovevano comiaciare (lait). 








La sorella di Francesco guardò lutto stupita în 
volto alla sua antica compagna. 

— Altro che certa; rispose. La mamma mi foce 
porlaro e camminar piano tutta la mattina, per non 
disturbare sor’ Fraucesco. 

Virginia: mandò un sospiro che' pareva la manife: 
stazione d'un sollievo  sopravvenuto all'anima op- 
presa, e i suoi occhi lampeggiarono lielamente. 

Ma Bastiano chie aveva udito il c:Îluquio, si feca 
avanti în quella con aria {ra impacciata. e tra in- 
quiota e disse: 

— Scusì, madamigella,, mi rincresce contraddiria; 
ma il fatto gli è che sor Francesco è uscito quando 
era appena l'alba..... e mi aveva un aspstto di- 
verso dal solito che inî diede molto da peusare. 

Virginia lasciò audars la maso di Maria € divenne 
pallida; Naria si vole vivacemsite verso il: porti= 
noio: 

— Francesco è uscito all'alba ? 

— Sì sîg ivra. Vennero due giovani a' prenderlo, 
e part con essi nella carrozza di ino di quei si 
guori. 














Dotto ciò entra nella questione dei comandi. 
L'esercito, questa necossità di difesa, devs funzionare 


in modo cho possa nel più breve' termine possibile pas- 
saro dallo stato di pace allo stato di guerra, 


Gita l'esempio di Napoleone To de'suoî genorali che 
sî chiamavano Massena, Sant: Cr. 


Voce: Che l'abbandonarono. 





— Ah mio Dio! Esclamò la marchesina, impalli- 
ditasi ancora di più. 

— Che vuol dir ciò ?. Chiese Maria, la quale si 
ccorse del turbamento di Virginia. Qualche peri- 
colo, minaccia forse mio fratello ?..... Ed Ella lo 





sat... Oh per amor del cielo mi dica tutto. 
— No, non so nulla : incominciò per rispondere 
la marchesina : ma poi non essendo ella affatto ca- 


pace di mentire, inoltre avvisando essere assai mi- 
glior consiglio. il prevenire quella. famiglia d'una 
disgrazia che poteva colpirla, che'a quel momento 
forse l'aveva giù colpita, soggiun:e subitamente con 
Voce affrettata: ebbene sì 
apprendessi una cosa che riguarda suo fratello, Se 
egli è uscito così per tempo di casa... molto pro- 
babilmeante... gli è per andare.a battersi. 

Moria gettò un grido di spavento e divenno pal- 
lida a sua volta come un cencio. 

— Ballersi! Povero Francesco ! Povera mamma!, . 
© mio Dio ! Ma ccme' è ciò possibile? 
— Ah! Bea me n'era accorlo che c'era. qualche 








cosa di sospetto : eselamò Bastiano. 


il caso ha voluto ch'io | 


di rulanrci finanziariamente e politicamente. 


sostenuto poi gran comandi 
Nurvaez, 





tremante. Come impedirlo ? Dove ‘andore ?, 
Vin 





per valerci a ritrovare ragioni che bistassero. 
— Kudiamo a casa : interruppe ad ua tratto Ma- 


di lei... 
mani. 


zione e d'affetta, 

La sorella di Francesco, vinta dalla tenarezza; si 
lasciò andare sul, seno @ tra le braccia della nobils 
sua oubva amica scoppiando in pianto; 


— Ah! s6 ci uccidono mio fratello, uccidono au- 
che la mamma, 


— Coraggio! Nipetè Virginia colla, sua. dolcissima 
Wuce; e stringendo fra le sie braccia la. Sgliuola 


dell'induatriule,, ne baciò con affetto quosi protettore 
la fronte, 











ll dolore e lo sgomento comuni avevano in quel 
puoto distrutta ogni’ distanza chg' gli ordini o, per 





11 geueralo Bertolè-Vialo proposo quasi. a Spagna a 
modello; 6 forso non sarebbe difficile che lo enormi spose 
ri ci. coltivassero dei 


— Cho cosa fare ?' Diceva Maria fuor di sè, tutto 
ja voleva tranquillare alquanto lo sgomento 
dello giovanetta, mi era troppo turbata ancor essa 
ria : oh la mia povera mamma ! Ch'io vada presso 

La maroliesina. le. prese di nuovo tuttedue le 


— Coraggio 1. Diss'ela con. voce piena: di emo- 





viva ed audace, quanto 





cra più grande quella tolleranza prussiana cho agli occhi 
dei cauti non ebbè altro: intento s0 non quello di stu- 
diare gli umori del paeso, o di fare poi siccome già Tar- 
‘quinio fece col. sto papavero nel suò orto. 
Quando poi pur giunsero da noî lè notizie degli arma- 
| menti francesi, allora l'intranquilltà invaso anche la co- 
cienza (non dico naturalmente politiva, ma quella del 





dir meglio, i pregiudizi sociali ponevano fra quelle 
due anime' pietose ed elette. 

Nel partire affrettata, Maria si fermò pur tuttavia 
funaozi al giaciglio di Paolina. 
on vi dimenticherò nulla meno: diss'ella: e 
Voi pregate per naî, pregate per Francesco: 

Un singhiozzo le ruppe la parol 

— Ah medamigelial esclamò Paolina: ‘con’ quanto 
fervore noi preglieremo per tutti lorol..... E non 
tema di male, no... Essi sono misericordiosi verso 
la povera gente, @ il buon Gesù sarà misericordioso 
verso di loro, 

— Dio vi ascolti! disse Maria. asciugandosi gli 
occhi, e futto un ulimo cengo di saluto a Virginia, 
sparì fuor della porta, ‘segulta da Bastiano. 

Volò letteralmeate. giù delle scale, e salita în 
freità nella carrozza chè aspettava alla porta. di 
strada, raccomandò a Bastîano cen tronche parole 
| che ficesso dal cocchiere afcelare, la corsa, del ca- 
valli: 

In dieci minuti la carrozza. giungeva all'efficiva, 
© Maria correndo sopra. nell'appariamento, trovava 
giù la' povera signora Teresa piona l'anima di igo- 
menti © di paure. 

(Continua) 




















Virtonio. Beasezio. 


FEROCIA AN 
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bito padre di famiglia (ché. varrebbe o conservare 0 tif 
‘gliotaro la sua casa) di tal impiegato, ed ti quel temipo 
si poteva vedere ditigoral otto il portone del castello di 
Mariealurgo tal csittozza, che ini tempi meno dubbiosi i 


sarebba ben guardata dall'a i 
al eo dele bui Prvolinii  Morr i perio 


Per luogo di convegno si diodo la città di Arhbeim 
nell'Olanda o lo cose erano già ‘sì maturato cho questa 
volta non si prometteva soltanto, mn’ anchio. si dava la 
somma di 40 fiorini come speso di viaggio a ciascun gio- 


yau che volosso arruol ino di 
Dee 0 arruolarsi nella sedicento legione di re 


Honchè pochi:simi andassero fn colà, Ja maggior parte 
preforendo di sprecato fl dunaro per birra e di chieder 
poi altro danaro, tutti quoi signori ‘che sì sono prestati 
£ cotalî meno, sono notati sul registro del bet laborioso 
conto di Enlenburgo ; mi 
conto Zur Lippo, ministro di giustizia, sì appresta n far 


loto il processo di ‘alto. tradimento fnnaozi al tribunale 
della Camera di Berlino. 


È veramento deplorabile la cecità dell'ex-re' Giorgio 
cho ngn s'accorge quanto mial uso si fa dal suoi adela- 
tori del auo danaro. Oggi, siccome ciascuno vedo che e- 
siste Ja più grando amicizia tra Napoleone IIl e re Gt 
gliolmo, cotali mene noù Avranno più nissum efietto da 
noî © Giorgio farebbe ancor meglio di restrioger le sue 
Sposo pel ricuperamento della sua coroun al pagare dei 
sussidi ni giornalisti francesi; quali‘no pagò, così si 
dice, noî. mesi dî aprilo e di maggio ad un notissimo pub- 
blioista e proprietario di giornalo di Parigi, e quali ora 
‘no ‘spreca col giovino giornale parigino Za Situation. 

La persona. cho soffre il più gran danno per losti- 
pazione dell'ex-Re, è la sua, moglio 1a ex-regina Maria, 
chò passa sempre în mezzo a noi î suoî dolorosi. giorni 
nel esstello di Mariouburgo, clie nén si può torlo; porchè 
è la ona propriotà. privata, 

Essendo d'una famiglia assai povera; quella cioò della 
atirpa reganato dei duchi di Sassonia-Altenburfo, ella i 
trova dipendente dai capricci dol suo apaso che porsieie 
ancor. una rendita înglose di circa 200 mila talleri. Que: 
i gli vieta d'abbandonaco il puese non più suo; nol solo 
ntonto di far dispetto a Pismark. E dell'altra" parto il 
“Ministro prussiano le fa proporre 0 di prendere un: cor- 


tengio scelto da luî, o di non riguardarsi più spit 
trggo nello iguardarai più come ospite 


Si parla porfino della complicità dell'ex-regina al cri 
mine di alto tradimento. Ma. questo si deve provare 
prima di condutinarla; è sl può scommottero, che, por 
evitara l'odio d'un tal processo, il Governo, prussiano e- 
suini ni mozzo. possibilo affine d'i î 
suucitelbe qgoi mezzo posibile nfine d'Iuia ad 
La visita del amo fratello; duca Giusoppo d'Altenbirgo, 
mon sembra tuttavia aver efMottunto nulla di sorta 0 noi 
cl attondinmo ad’ altro misuro ‘più rigido per metter 
quost’ostinazione veramento rale fuori del contatto coi 
muovi Sanoio Pancia del nostro poso industriale paese. 
_r_——————_——————mmt—t€—ÉÈ 


CORRIERE DEL MATTINO — 


e 
ELEZIONI AMMINISTRATIVI 

Per le elezioni dei consiglieri comunali e provin- 
ciali i direttori doi giornali ln Gazzetta del popolo 
© Guzsolta Picuontese , formarono d’accurdo, sen- 
Lilo Îì voto di antorovolita e bonemeriti cittadini, la 
seguente lista di conciliazione: 

Consigliori comunali. 

Lucerna di Rorà marchese Emanuele, 

Barulli sacondote cav. Giuseppe. 

Colla cav. avv. Arnoldo. 

Uhiaves comm. avv. Desiderato. 

Valperga-Masino conto Cesare. 

Sommeiller comm. ing. Germano, 

‘Arvaudon prof. Giacomo. 

Delponte prof. Giambattista, 

Sambuy' conte Ernesto. 

Silvetti cav.. Giuseppe. 

Malvano Alessandro banchiere. 

Favale sig. Casimiro, 

Csgnassi avv. Eton 
Galcagno cav. Paolo, 5 
Sperino comin: dult. Cosimifin 

Nigra sig: Giuseppo, 

Gioberti avv. Emmi 

Benititendi conte 

, Consiglieri. provinciali. 

Sezione. Po, 

Ferrati comm, Camillo, 

Zacchinf cav. Stefano Pietro, 
Sezione Dora. 

Ceppi conte comm. Lorenzo. 





















































Sezione Moncenisio, 
Ferraris avv. comm. Liigi. 
Ara conim,, Casimiro. 
Sezione Monviso, 
Farcito di Vinet conte Carlo. 
Spurgazzi commi Pietro, 
Sezione Borgontiovo, 
Boralla comm. ing. Candido. 
Balbiato cav. Eagenio. 
Duniva comm. Giuseppe. 
Sezione Borgo Po. 
Gorsì di Basnosco conte Giacinto. 
Sezione: Borgo Dora. 
Sclnpis di Salerano conte Fellerico, 
Liautaud cav. Zuccaria. 
Raccomandiamo vivamente agli elottori di andere 
a ritirare la scheda e il certificato d'iscrizione al 
palazzo municipale, uffizio XI, a cui si accede dalla 
scala amano destra în fondo al cortile. principale. 





Gon decreto reale in data del 20 corrente è stata 
rettilicota la tabella di riparto del. consiglieri pro- 
vinciali, gib da noi. pubblicata, assegnando un solo 
consigliere ai mandamenti di Orbassano e Rivoli , 
invoce di due, ‘@ per contro sono assegnati due 
consiglieri ‘ai mandamenti di Pianezza, Venaria Reale 
@ Caselle, invece di n solo. 
e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25. Giugno. 

Presidenza dell'onorevole Mari 
(Corrispondenza particolare della Gaxx» Piemontese). 

Tdoputato Corapi presenta un progetto di' leggo, 
clio viéno trasmesso agli uffi. 

Mazzarefa fa istanza di dalibori di nominaro fn 
cînscun uffiio duo commissari, invece di uno, por l'esame 
dello sehoma ili leggo sulla tassa del. macinato. 

La Camera ‘consento. 

Maldini presenta la relazione intorno al bilancio 
del Ministero della marina. 

Fosxn in nomo del 5 uffizio propone, e dopo brovi 
osservazioni di Mazzarella ls Camera approva che 
sia convalidata l'elezione del sig. Giovanni 'On- 
«tes-Reggio a deputato dol collogio di Castrorealo. 

Ginnino, relatore dell'uizio 8", propone altra con- 
validazione: ‘quella. dell'eleziono dell'arr. Antonio 
Valvassori a Piero di Calore. St approva parimenti. 

]l ministro Neeehto prosenta on nuovo disegno di 
logge: Applicazione alla "Toscana degli articoli del Codice 
penale del 1850 relativi agli attentati contro l'esercizio dei 
dititti politici; che è dichiarato d'urgenza. È 

Il ministro De NMlamllw presénta altro disegno di 
Ioîige: Afirancamento dalle decime fendali tuttavia (si 


stenti nolla provincie napolitane; che pur esso vieno di- 
chiarato d'urgenza. 


Quindi si apre la discussione sopra lo schema di logge 


che protoga il termine utile di alcune inscrizioni di pri- 
vilegi e d'ipoteche. 


Easo è composto di questo 5010 articolo: 
© 1 termini; per le iscrizioni e le rinnorazioni di privi- 
legi ed ipoteelie, prorogati al ‘10 giugno del corrente anno 
dalla leggo 29 dicerpliro 186, num. 8481, sono nuora- 
mente. prorogati a tutto l'anno: 1857. 
Lo spazio di sci mesi accordato a° morosi e 8 coloro 
che fino a qui non ebbero mado di. raccogliere î dovt- 
menti necessari a. provaro i loro diritti, sembra a Mel- 
ehiorre, Del Zio, ensina e ad altri dodici o 
quindici dephtati che possa essore sufficiente in paroe- 
casi contemplati mel decreto dol 30 novembre 1863, 
ma insuffcionte affatto per quelli, di cui si tratta nel: 
l'irt. 38 dello stesso decreto; epperciò, rispetto a questi 


‘aisi proporigano, cli la proroga venga stesa fino ai di 
ditembro del 186d, 


Catucei prendo una via di mezzo: tanto por le i- 
scrizioni do' privilegi o dello ipotarho speciali quanto per 


lo genorali, vorrebbe si atabilsso il termino dol dl di- 
cemtbro ISÙ 


È questa © quella proposizione han ravvisato eccesaive 
dil ministro Peechio. Se] termine prescritto nell'ar- 
ticolo è creduto sufficicite dall'ami 
ria dello Stato, ché pur ha tanto e'tante iscrisi 
dere in seguito al possosso de' beni ectlesiasti 


rero ad essere bastevolo anche a° privati che di certo ne 
hanno di mesto. 


Di questo avviso è altresi Il deputato Rominno , 
questa volta, unica forse, consenziente col Ministro. 


Catucel insiste: ma inutilineote, poiché la sus pro- 
posizione è senza più respinta dalla Camera. 



















































Xò, ‘scbbono vinsista grandenienie il Metehiorre] 
‘ita per incontrare miglior fortuta Ta sua mozione: 

Îl Kelatore e Tecehto li combattono di ma- 
‘nora ‘elregli si arrendo alle fore ragioni o la ritira 

‘A'‘questo punto i veggono piovere già. dalla tribuno 
pubilica molti fogliolni, e ‘si odono a un tempo grida 
curia. 

Il Prosidonto ordina ni custodi della tribuna di cacciar 
fuori quel poggio che temerario che osa tanta; ed è 
‘obibedito. Chi ora ? chi non era? un povero pazzo. 

Chiuiata l'agitazione generale, li Camera approva l'ar- 
ticolo della legg© » quale. era stato proposto dal Mini- 
atoro j ‘0! pol a scrmtizio segreto approva la legge con 
voti 236 fuvorevoll'e 7 contrari. 

Indi ‘sî prosegne Ia discussione del bilancio del Mini- 
stero dolla guerra e si riappicca În lnttoglia sul campo 
dei grandi comandi militari. 

(La discussione continua). 

LA VOTAZIONE. DI JERI. 

1 Grandi Comandi sono aboliti. 

Le divisioni militari da 22 sono ridotte a 46, 

Questo risultato dolla votazione fattasi. jeri alla 
Gamera dei deputati venne accolto dalla nostra po- 
polazione, © sarà accolto da tutta l'Italia, con pro- 
fonda soddisfazione. 

Potenti ragioni economiche e politiche certo con- 
sigliavano tale misura, ma più di questo ci rallegra 
l'effetto morale che deriverà da quest'atto di energia 
della Camera dei deputati. 

Noi speriamo, che ora che si diede la prima 
‘spinta, or che si sono chiamati all'esercito non lievi 
‘sacrilizi, si debba, per logica conseguenza e per 
omaggio alla giustizia, procedere con maggior. riso- 
luiezza nelle economie. nelle altre parti del bi- 
lancio, 

Se dopo avar ridotto a) strette. condizioni l’eser- 
cito, se dopo avor toltò dall’avvenire dell'uffizialità 
cotante cariclie sulle quali finora facevasi assegno; 
dopo aver ottenuto con tali crudeli amputazioni su 
benemeriti cittadini un'economia di qualche centi- 
naio di mila franchi, si largheggiusse coi funziona 
civili, si lasciasse intatta la pianta dell’inutile boro- 
crazia, se si lasciassero per mala ‘amministrazione 
ineseguite le leggi d'imposta în molle provincie; se, 
peggio ancora, si largheggiasse in sussidii verso So- 
cietà che non compirono gli assunti impegni, per 
favorire amministratori che giù st arricehirono fa- 
cendosi soci nella costruzioni, se insomma mentre 
si riduce al più stretto limite il bilancio dell guerra, 
sî continuasse a ‘spandere e profondere_.il pubblico 
‘denaro da ogni altra parte, in questo caso noi 
‘oredereminio altamente ingiustificata ed impolitica Ja 
votazione ieri fatto dalla Gamera dei deputati. 

Se le economia si aggravassero solo sull’esercito, 
si dimostrerebbe vera. l'accusa lanciata che si agisca 
in odio all'esercito. 

Le economie non ‘sono legittime, se non sono 
efficaci, © non sono efficaci, se non abbraccieno 
tutte lo parti del bilancio. 





























Gi srivono: 
Firenze, 25 giugno. 

‘«w La notizia che il barone Malaret, attuale amba- 
sciatore di Francia presso Îl nostro Governo, sia 
destinato ‘a Roma nella stessa qualità, si dà per 
positiva. A surrogarlo sarebbe designato, a quanto 
dicesi, il. Debenedetti, attualmente ambasciatore a 
Berlino, e che fu già presso di noi altra volta nella 
stessa qualità. 

@ Jo tale disposizione, vuolsi da taluno ravvisare 
come una specie di soddisfazione concessa al. pre- 
sente nostro Gabinetto, ben sapendosi in quanta 
intrinsichezza il Malaret si trovi con la consorteria 
chie dai Ricasoli, dai Minghetti e dai Peruzzi prende 
il nome. 

« Lettera particolari. da Cagliari ci funno sapere 
come in quella provincia si sia gettato un immenso 
nembo di locuste che desola orreadamente le cam- 
pagne circostanti. o 





L'/ndipendunce Bolge conferma la voce della gita 
dell'onorevole fattazzi a Parigi. Egli partirebbe per 
colà non in questa settimana, come diceva la Pa- 

, ima fra quindici giorni. 











DISPACCÌ ELETTRICE PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 2A giugno. 
La Porta spedisce continui rinforzi in Gandia per 
comprimervi ‘l'insurrezione. 
Omer Pastiù vinse parecchia volte gl'insorti presso 





La: 








Londra, 25 giugno. 

Camera deî. Comuni — Stanley. dice ‘che in Can- 

dia vennero commesse eguali atrocità dalla parto 
dei greci che da' quella det turchi. 

Virna, 25 gi 

La Gazzetta di Vienna smentisco che l'Austria 

interida di contrarre un prestito a Parigi, oalirove, 

non trovandosi in necessità di ricorrere ad un 

nuovo prestito. 


ro. 











Messina; 25 giugno; 
II Sultano è arrivato a mezzogì. Disturbato dal 
faggio, ricusò di ricevere le visite della autorità. 
Riparte per Marsiglia domani. 











9 Parigi, 25 giugno. 
ll sultano arriverà sabato a Toloî hi 
Assicùrasi che Ja Porta ammise in massima l'în- 
chiesta per gli avyenimenti di Candia. 
Il processo Berezowski verrà portato innenzi alle 
Assisie della Senna il 12 lugti 
Il Moniteur pubblica un rapporto dì Moustier che 
propene. che il principe Napoleone. sia nominato 
presidente: della conferenza monetari: 
“Roma y 25. giugnio (sera). 
Il Papa ha ricevato oggi circa seimila. sacerdo! 
nel palazzo del Vaticano. Pronunciò un'allocuzione 
latina sui doveri degli ecclesiastici nei tempi pre- 
senti e diede a tutti ‘la facoltà, quando saranno ri- 
tornati alle loro case, d'impartire in una sola volta 
la benedizione papale al loro gregge nel giorno da 
destinarsi dal rispettive loro vescovo. 
Berlino, 25) giugno (Golte). 
Il ministro delle finanze, in occasione della chiu- 
sura delle Gamere, pronunziò un discorso che. ler- 
mina così : « La comunanza nazionale, che è diggià 
assicurata pella protezione del territorio, deve esten- 
dersi alla vita economica. Lo Zollverein , dalla cui 
fondazione incominciò’ lo sviluppo, unitario’ della 























“Germania, deve essero posto in iccordo colle con- 


dizioni vitali della Confederazione. Mercò Ja mode- 
razione © il desiderio che tutte le potenze nutrono, 
per Ja pace, lo sviluppo pacifico delle relazioni 
europen Îu preservato da ogoi perturbazione. 

I rapporii amichevoli e pieni di fiducia esistenti 
fra il Re ed i potenti sovrani vicini, danno alla fi- 
ducia generale bn serio: pegno per la durata di una 
‘pace feconda. 

Il desiderio e gli sforzi del Governo! tenderantio 
costantemente n” proteggere Ja missione 6. ln po- 
tenza del nostro Stato che si è nuovamente forti- 
cato, assicurando sopra. ogni altra cosa i benefizi 
della pace. 

Fitenze, 25 giugno, 

I collegi elettorali di S: Marco Argeotaro è Giltà 
di Castello sono convocati pel 90 corrente: 

Comera dei deputati — Approvasi Îl progetto per 
la proroga dei termini delle iscrizioni ipotecarie; 

Riprendesi la discussione sul bilancio della guerra; 
Il Mioistro della guerra (difende l'istituzione dei 
Graridi Comaridi militari esponendone l'atilità o, i 
sorvizi resì, 

Corte 6 Fambri ne! propongone  Ja_ soppressione 
pel 1° ottobre con la riduzione di 46 divisioni ter- 
ritoriali 

Crispi combatte l'istituzione dei Grandi Comandi. 

Venutosi ai voti, la proposta di Corte, Fambri, 
Nicotera e di 50 altri per la soppressione dei Grandi 
Comandi dal 4* ottobre e per la riduzione a 16 
delle divisioni trritorili è approvata per squitinîo 
nominale con 207 voti contro 86, astenuti 

IÌ tninistro delle finenze presenta il progetto per 
V'esbrezio provwisrio del bilancio a fulto lglio. 

Parigi, 28. giugno. 

Corpo legislativo. — 11 Presidente dà, comunica- 
zione di un progetto con cui il Governo chiede 
nuovi supplementi di credito pel 4867, i quali am- 
montano a 158 milioni. Otde provvedervi, il mari- 
riuam dei buopî del tesoro da ‘emottersi ‘che. era 
fissato a 150 milioni pel 4867, sarà portato a 230. 

Il progetto fu rinviato. alla Commissione. del bi- 
lancio. 

La discussione del bilancio comincierà sabato. 

Vienna, 26 giugno. 

Il viaggio delle LL, NM. è fissato por l'ultima 
settimana di luglio. 

VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerenle. 


























Notizie Commerciali 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTÙ: DI TORINO. 


Vello e fine; ma, difettando queste, ion si 





‘ vista, 11 Londra si negoziò da 26 48 a 25 


scussiono; del lancio francese - per lo spese 
dal Messico fatte. dal maresciallo Bazaine 





Lione, 25 giugno. — Mercato alquanto 
calmo, prezzi meno sostenuti. s 


Liveneoor., 25 giugno, — Vendite: di co- 
toni 8,000. balle. È 


1 cotoni americani sono calmi, i Surge | 


semprò molto offerti. 
Miadling Orleans 11 58; Fair Diollorah 

8.518; Fair Bongal 7 118 d. 
mancnestan, 95 giugno. — Mercato 

dei filati 6 dei tessuti calmo. (Sole). 








Parigi , 25. giugno, 

Chiusura della Borsa. 
Fotili Francesi 8 V/0 

ld ia 41200 
Consolidati Inglon 
Consolidato Italiano 5 0/0 
Fino mese 
(Valori diversi): 

Azioni del Credito mob, Francéss — 


70 





‘Azioni del Credito mob. Spaguuolo , — 855 | Alatura; memo belle; 
n Rae 81 |bi e 2486 /a 121. 


‘Az. strade ferr. Vittorio Emanuelo — 
‘Az; strado ferr. Lombardo-Vesoto ‘— 308 


, Condizione pubblien delle Sete. 
Bollettino del giorno 25 Giugno 4867. 
Organzino coli 18 peso 1160 60 





Trama » do. 3050 
Gregga ==» 19» 68107 
Articoli diveriyà (n 0 nn 

Totali 30 2145 17 


Totalo nol meso a tutt'oggi colli n: 298, 





Milano, 85 giugno. 

Pressanti bisogni d'ogni articolo del ramo 
serico, pronto ed a consegna, si manifesta- 
rono oggi per tempo, 0 quindi arimatissime 


— 69 40 | più del consupto seguirono lo contrattazioni, 
— 98 60 | specialmente negli organsi 

— 94 1j6 | bolli, pei quali eravi una speciala predilezione 
— 52 60 | ed una ricerca molto estesa. 


fini, classici e 





Vatii lotti ‘organzini classici 19120 si col. 
locarono a 1.135; 18/22 ‘a 133 50; qualità 
belle 20124 a 195 97; alcune ballo di' nuova 
teso titolo, a 19980; 








Registrismo anche un, contratto importante 


‘fx, stradò for. Austriache — 483 | esoguitosi ieri di una partita organzino cl 


Az. strado fort, Romane - 
Obbligazioni idem — 196 
Obbligazioni Austriache 1868 

Ta contanti - 531 


83 | sico 18/22 n L. 129, in oro. 


In quost’arefcolo esistono molte altre trat: 


— 994 | tativo in corso, 


Tu trame sì ricercarono! le qualità classiche, 


ebbero afai. Soltanto nelle b. c. 26/10 sì ve- 
rificarono alcuni acquisti da L, 105 a 103 50; 
‘qualità più correnti 25,34 da 100 n 101 e 102; 
‘alcuni lotti di trame mazzami 9050 a L. 80. 
Vive domande si esternarono iu greggio 
belle e classiche a consegna; vari nccordi si 
trattarono, ma in causa dei prezzi molto se» 
‘tenuti, non si conolusero affari che meritino 
di cssero riferiti, eccettuati alcuni piccoli nc 
condi di greggio bello, qualità n fuoco no- 
strano 10:12 a L. AVÉ e qualchio Bergamasca 
12118 8 L 98. 
_________________—_— 
BORSA DI NAPOLI — 2% giugno 1867. 
Consolidati/ 6.;0, aperta. x 59 50, chiuse 
‘i 59 58, corto legale 
G.S p. dlli nporta a 94 Si 
Banco Nazlonalo 1025 14%, 











qhicais » 94 50, 








Borka di Milano — 29 giugno 1867, 
La Rendita ctordi a 58 ie chiuso a.5135. 
Lo Demaniali da 981 n 88°. 

Il Prestito 1806 in titoli definitivi valeva 71 
in partita, e gli spezzati da 112.2 1 "0 ja più, 
Lo Azioni Moridionali a 221 e lo' relative 

Obbligazioni da 12% a 195. 

I cambi formiasizni specialmense fn Fravoia 

cho scarsoggia cd era domandato a 105 518 








50 a 3 mesi; il Francoforto a 821 circa a 8 
mesi; il Vienna a 210 a 3 mesi. 

Alla sera Rendita 63 35 consegna per fine 
corrente 6.53 47 112 per 15 luglio p. v. 





Borsa di Genova — 8 giugno 1807, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita. îta- 
lidna: negoziata dopprima per contanti a lire 
3 98, salì a 58 D0, e restò domandata & 
Per fine meso si negoziò da 53 45 





1) prestito Nazionale contrattato a lire 71, 
rostò domandato a 71 50. 

Le azioni della Bance Nazionale si va- 
lutavano ‘a lire 1518: per contanti, e 1521) per 
fino mos 

Le azioni; del Credito. mobiliare erano do- 
mandate a lire 280 , e le obbligazioni Doma- 
niali è ire 980. 

Francia breve offerto a 106, ‘chiesto 
n 106 88; ‘Londra n vista 86 75, a tro 
movi 26 56. 








(GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale amento 

cent. 10 sulla borsa precedente, 
Allo poco gradite scoperto fatte nella di- 


‘senza. permesso; del Governo, venne ieri ad 
aggingersi la notizia di torbidi più o meno 
sorti in Ba tto: ciò indispone natural: 
mente e capitalisti @ speculatori, cd i compra» 
tori ni liquidano temendo maggior ribasso se 
‘mini il Governo fosse costretto a chiedsro un 
prestito, 

La tenuta ‘del mercato fu ierî adunque 
bastantomente cattiva. per tutti i fondi e vo 
lori, compresovi l'italiano; quantunque în pro- 
porzioni minime per quest'ultimo. 

Dà, noi l'odierno. merento fu più fermo di 
la offerte. non furono numorose, anzi le 
dimande ebbero il sopravranto grazio allo e- 
‘sonomie votate ieri dalla Chmera, 

La Rendita chiaso ferma 38 43. 

Prastito 1806 708% 

Valori industriati matti. 
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Balbo (ore 8 119) — Open 1 
die Poscari — Ballo Monsieur 
Dan Dan. 


Circo Milano (ore 4 ‘/) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
ro.pprosonta: II matrimonio di un 
Golonnelto ai tempi dell'imperatore 
“Napoleon, serata. a benetizio della 
"rima amerosa Celestina Jncch 


Nota (ore $ 12) La Compagnia 
Gapella esporrà : Francesco il pa: 
Teotto sornia a beneficio del primo 
altore Giovanni Guinzor 


cnne E riponioA 


d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindro}, o deposito di Pianoforti 
gstori © nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s' incarica pure 
d'ogni riparazione dei medesimi, via 
della Rocca, N. 28, Torino. 2303 


RE godo fresco 
Villeggiatura 
‘presso Moncalieri, strada carrozzabile, 
di aro 981, 2A (giornate 10 circa) son 
fabbricati civile e rustico, separa 

© cappolla, dirigersì dal notaio Tr 
spp, via Morandi, N, , Torino. 























Affittamento 


Ne oro 9 ant. del 8 giuguo corr. 
si procederà. nello studio del notaio 

sti, via Bertola, N. 40, all'incanto 
sull'oferto annuo fitto di, 2700 per 
ia locazione per un noveanio deî heni 
propri dol Beneficio dei Santi Giorgio 
© Valentino siti sullo fini dî Chiori. 
Il capitolato” d’onere è visibile in To: 
rino presso Îl notaio Ristis, el in 
Chieri presso il geometra Butzio. 
257 


AVVISO SANITARIO 


perl eno dell'umanità sofferente 
Il professore Medici da Napoli 
‘ieneò di stabilire un Gabinetto sue 
curaale a Torino per la cura delle 
via urinarie, pietra, renella, catarro, 
funjosità e strettesoa della vescica; 
infiammazione della prostata, strin- 
gimento dell’'uretra, ecc, ece., como 
fure per la cura delle malattie ute- 
rine © di vescica nelle donne. 
Quosto; Gabinetto carà diretto dal 
dottore Almo, già esercente in questa 
‘città. — Recapito alia farmacia Bon- 
Zani, via Dora Grossa, 19. 2808 


I BAGNI 10,funo to, 

presso i. Molini 
della Rocca, sono aperti tanto per î 
signori, quanto per le signore. 260% 














Stabilimento  Tdroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 
diretto dal dottore PIETRO CORTE, 


già ‘libero. professore, d' idroterapia 
all'Università: di "Torino. 
Anno VI 


20 maggio. 
2166 


Ferrovie dell'Alta Italia 


Si rendono avrisati ‘i signori. por- 
tatori. di Azioni non riscattato della 
Ferrovia da Torio a Susa che la 
quota d'interesso cd il dividendo dell 
1° semostro 1867, vannero per ogui 
Aziono fissati come seguo: 














Interessa L11935 
Dividendo . . |, 210 
Totalo) . L 19/85 


I pagamenti vorranno. effettuati, a 
‘comiticiare dal 1° luglio 1867, dalla 
Cassa dell'esereitio: (Stazione di Tori- 
no, Portà Nuova). 

La Direzione dell'Esercizio. 
9830) 


INCANTO VOLONTARIO 
Mercoledì 10 luglio p. v., alle ore 
2 ‘antimeridiane, si procederà nello 
studio del' sottoscritto, via: Bottero, 
num. 19, ‘alb'ncanto per. la vendita 











gondario di Pinerolo, di 
Jotti, ed al deliberamento dei mode: 
smi all'ultimo, miglior offerente in 
aumento al prezzo fissato col. lindo 
‘ correuto, ‘osservato Je condizioni 
ivi tenoriztato, 

Torino, 7 giugno 1807, 

8 G. Cassinis not. deleg. 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La sig4)DE FOIX di Parigi 
totò arrivata a Torino, dà lezi 
di Lingua Francese per mozzo delle 
lingue italiana ed inglese e sì serve 
di un metodo facilissimo per far im- 
parare in poco tempo la lingin. 

Lezioni di letteratura e 
conversazione per Je persono 
che, conoscendo. già. questa lingua, 
hanzo il desiderio di |parlarla facil: 
mente. 

Indirizzarsi Portici della Fiera 
Pitzza Costello, N. 18. 2488 


Da affittare via Cernaia, 36 
al presente 


Quattro botteghe, cantina e tre 
‘ammerzati, 














4° ottobre 

Alloggio di sei mombri © soppaleo 
con euntina, {* piano: 

Altro di fette membri. con cantina 
pure’ al quarto piato, tanto unito che 
separato, 1618 





i SOCIETA 








DUCA A. LITTA E COMP. 





CALORIFERI AD ARIA CALDA 





Si avvisa che l'UI 





io della Società è trasportato in 


Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 








FABBRICAZIONE vi CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Deponiti : TORINO, via Dora Grossa, N. 





i FIRENZE, via Cerretani 


N..8; MILANO, Corsia del Duomo, N. $9.; NAPOLI{via Toledo, N. 41 


Articoli di fantani 





d'ogni genere. — 2ibt 


15 giugno 
APERTURA 
DELLA CASA DI SALUTE E STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DELLA NOVALESA 


Ro 





pito al Dottore Maffoni, via Accatemia Albertina , N. 3, ed alle 
farmacie Muratore, Dora Grossa od Op 





Piazza Carignano. 2360 





STABILIMENTO ‘TERMALE DI VALDIERI 


PRESSO CUNEO 
aperto il 30 giugno 


Cure termali efficaci contro lè malattie: della pelle, reni, fagorghi 

fegato, mniizu; vescica, ecc, neuralgie, affezioni artritiohe, esc." "ee" 
Per maggiori informazioni dirigersi n ‘oriuo, alle farmacie Taricso, Piagza 

5. Carlo, e Roggero, Piazza 8. Quintino. 2061 





MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO bg 
DEL TIROLO 


di Natalo Lange, Torino, Corso Palestro, 5, casa Ajello: 





Il 1° luglio 4867-avrà Inogo la 


Prestito Premi 


50,000, 70,000, 60,000, 
garantiti dai beni comunali è 


Le Obbligazioni si vendono, 





Si spediscono franche per posta, 





dalla quale si rimborsano anche Je 


9756! AUMENTO DI SESTO 

Il cancelliare del tribunale civile di 
Cuneo, fa noto. che li beni immobili 
situati sul torritorio di 





gi 
rica, aa, sito, campo ed alteno for- 
mante ha solo eppozzamento, ed 
‘alteno, campo € prato uniti, n° cui 
Subastazione venne promossa a danno 
di Luca Girnud fa Gioanni interdetto 
în porsona del sto tutore. Pagliero 
Gioanni residente a Fossano, "sulla 
instanza del sig. don Giovenale Gi- 
raud residente sullo fini di Savigliano, 
è stati. posti all'incauto ‘ul. prezzo 
di L. 6800 eccedenti sessanta. volte 
il regio tributo, con sentenza di que- 
sto tritunale in data del giorno 
d'oggi furono venduti al detto in- 
stante sig. don Giovenale Giraud per 
Vofferto prezzo di L. 15,040, e che 
il termine utile per farvi l'aumento 
del sesto scade nel giorno 4 luglio 

prossimo venturo, 
Cuneo, 19 giugno 186° 
G. Fissote' ene. 




















MINISTERO DELLE FINANZE 


Direzione generale del Tesoro 


4 Conformemente agli articoli 4490 
seguenti dl regolamento sulla con 
tabilità generale dello Stato e sul ser- 





vizio del tesoro del 13 dicembre 1869, 
modificato con regio_decreto 2! no- 
vombre 1866, si notifica che il signor 
Falcione. Giacomo ha dichiarato di 
essere stato derubato degli infrade- 
stritti buoni del tesoro all'ordine , e 
fatta istanza per averne il pagamento. 

Serie A; nn. 9205, 1296, 3247, 9298, 
colla data 20 febbraio 1867, del ca- 

italo di L. 500. caduno, fruttante 
eresse del 6.26 caduno | scadenti 
il 21 maggio 1867, e pagabili dalla 
tesoreria di Torino, 

Sì avverto chiunque possa averti 
Îuteresse che, trascorsi mosi sei dopo 
la presente pubblicazione, senza che 
venga presentata. opposizione a que- 
sto ministero , ai spedirà_il decreto 
di approvazione del pagamento. 

Firenze, 1 giugno 1807. 

‘Il direttore generale del tesoro 
STI Tr. Aurunso. 














RINUNCIA AD EREDITÀ 


Maria Comina fu Antonio vedova 
di Giuseppe Botte di. Montecrestese 





(Ossola), con atto 15/corrente passato 
Avanti În cancelleria della pretura di 
Domodossola, dichiarò di rinunciare 
V'erodità della Maddalena Comina mar 
ritata a Pietro Botta: doceduta sed 
funi cifca fa con suo testamento 22 
luglio 1892 rogato Grossi, e di non 
voro nella stessa eredità presa in- 
gerenza alcuna. 

Domodossola, 19 giugno 1867. 
an Caus, Veggia p. c. 















2796 —"NOTIFICANZA 
di verbale di pignoramento a mani 
terze 

II 19 corrente I' usciéra. Giovanni 
Roberti signifienva, sulta richiosta del 
sig. Giacomo Bosco, domiciliato élet- 
tivamento presso il‘ proctiratore, sot- 
toscritto, vorbalo di pignoramento 
odio di rancosco Barbieri ed Anto- 
nio Mistr, già domiciliati in Torino, 
via Barbaroux, ora di domicilio, 
ridenza e dimora ignoti, sopra tutte 
le soimme. che loro potessero. essere 
dovuto dalla Sociotà anonima del dazio 
consumo governativo , @ collo stesso 
Atto citava li medesimi a, comparire 
davanti la pretura di Torino; sezione 
Dora, alle ora 9 del mattino del 9% 
corrente meso, por ivi assistere, ove 
io credano di loro interesso, ulle di- 
chinrazioni che sarà per emeitore la 
Società del dazio consumo, ed a tutto 
le mvovvidonze che del caso. 

Torino, 22 giugno 1867. 

Moîse Pavia p. c. 

















NOTIFICANZA D'ORDINANZA 
Nella causa vertente nanti questo 
tribunale civile tra 1 sig. Emanuel 
Segre residente în Torino, eli sigg. 
tiotaio Tommaso; Burzio residente in 
Poirio e li contumaci sigg. cavalieri 
Adriano e Giulio padre e figlio 
D'Onier, di domicilio, residenza di- 
mora igioti; con ordinanza del sig. 
giudice mensile di questo ‘tribunale; 
del 18 corrente, venne fissato per lo 
esame a seguire sul capo di notorio 
dal Segre dedotto ed. ammesso a 
prova con procedento ordinanza 3 
corrente mese, il giorno 28 corrente 
Biugno ed alle ore $ pomeridiane. 
Torino, 19 giugno 1867. 
2766 0; De-Paoli sost. Rodella, 








Generale di Credito Mobiliare Italiano, Tor 








VENTITREESIMA estrazione del 
dia Città Milano 


‘approvato con Decreto renle 28 Inglio 1861. 
400,000 Obbligazioni da Lo 45 caduna 
rimborsabili con premi da lire 
100,000, 


, 50,000, 45,000; cco. ceo. 
dagli introîti diretti ed indiretti 


del Comune della Città di Milano. 
TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
‘devono essere estenite con un premio. 


al prezzo di L. 92 caduna: — * 


50 Obbligazioni T. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L: 90 caduna. 


contro, vaglia postale, dalla Soi 
ino (via Ospedale, N. 24 ) 
Obbligazioni estratte. 2700 





NOTIFICANZA DI BANDO 
Con atto in data 17 corrento dol- 
l'usciere sottoscritto si è notificato 
al sig. Goria Maurilio, di domicilio e 
dimora ignoti, copia del bando spic- 
cato î 18 andante dal cancelliore della 
pretura Monviso, portanto la vendita 
pel 21 ore 9, degli oggetti stati sulla 
istanza del sig. Gambera.pignorati 
in odio del detto Gorla, 
Torino, 18 ‘giugno 1867. 
700 Tuigi Sotragno 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(I* Pubbl.) 


Sull'instanza dello Adelaide © Mu- 
ria sorelle Avalle, moglio la prima di 
Costanzo Barberis di Genola, ed alla 
udienza, che torrà Jl tribunalo. civil 
sodente in questa città 1 30 luglio 
prossimo, ore 10 del mattino, nvrà 
Tuogo a pregiudicio di Ricca Giornaî 
Battista ‘residente. a Fossano, l'in- 
canto ‘0. conseguente vendite. dello 
stabile da qusl'alimo Dossoduto sul 
territorio di Genola, nella regione 
Molinello, deieritto ‘in mappa alli 
‘numeri 2119, 2114, 2115 parte, della 
superficie di are 199, cont, 4, sul 
proszo di stima di L. ‘9300. 

E coerentemente al. disposto della 
sentenza di autorizzazione della ven- 
dita ed aportura della graduazione, 
la coi istruzione fu delegata al. si 
giudice Cerutti, si ordinò ai cedri 

depositare ‘nella cancelleria. del 
tribunale lo Joro domando. di. coll 
cazione ed i documenti giustifcativi 
nel termine di giorni 30 dalla noti- 
ficanza del bando. 

Saluzzo, 20 giugno 1807. 

2767) Caus. capo Angelo Roynaudi. 


PRECETTO DI PAGAMENTO 

Co atto intimato a senso dell'art. 
18Î cod. proc. civ. , sul'instanza dei 
cav, Giuseppe Casata, venne ingiunta 
la signora Crescenzia Boggio moglie 
del fallito Antonio Challioî, al paga- 
mento, fra giorni cinque, della capi- 
tale somma di L. 5000 0d accessorii 
% pena dell'esecuzione forzata în via 
mobiliare, è dipendenza della 
sentenza profertasi ‘dai. tribunale di 
ommerco di questa lt. ne giorno 
18 gennaio 1807. 
2761 Huguet: sost. Martini. 





























NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto  dell''usciere Giuseppe 
Trona iu data 15 corrente mieso, ad 
fastanza della ragion di banca Neb- 
Teja e Comp. corrente ln To: 
rino, si notificò nella forma pres 
dall'art. 142 del codice di procedura 
le al sig: ‘barone Antonio Lanzi- 
rotti di Sinaggia, residento a. Parigi, 
Ja setitenza. del tribunale civilo di 
Questa città in data 6 maggio 1867, 
che lo condannò al pagamento a-fa* 
yore dell'instante della comma di L 
2000, cogli interessi colle spose. 
Torino, 19 giugno 1867. 
2780 Benedetti sost. Castagne, 


ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con beneficio d'inventaro 

Gon atto in data 18. giugno. 1867 
passato alla cancelleria di Torino, 
‘mandamento Monviso, il sig. Serventi 
Gionuni figlio emancipato di Felice di 
Torino, dichiarava di. non. volor 
cettare, salvo col. berieizio. dell'in 
ventario l'eredità lasciatagli da Do 
menico Enrio di pidre incognito, de- 
ceduto in maggio ultimo in Torino, 
previo suo ultimo testamento pubblico 
È febbraio 1867, rogato Turan 

Torino, 19 giugno 1867. 





























gui6 Demichelis cano. 
2801 SUBASTAZIONE 
(I* Pubbl.) 


‘All'udienza del 31 luglio prossimo, 
del tribunale civile, di Cuneo, alle 
ore ll di mattina, sull'instanza di 
Garneri Raimondo, 'si procederà, in 
odio di Bruna Gionuni Battista, al- 
l'incanto dei beni di questi, in Hiva- 
Macra, in duo lotti, al prezzo ed alle 
condizioni del bundo 17 corrente, au- 
tentico Fissore (registrato con marca 
da bollo da L, 1/10 annullate) € che 
sarà depositato n mente di leggo o 
visibile nell'ufficio del sottoscritto, 
Cuneo, 81 giugno 1867. 
Chiaffredo Baltramo 


DICHIARAZIONE DI SOCIETÀ 


tra. i signori. Ferdinando , Filippo 
è Luigi Daprò: por. continuare ‘ad 
quercire {ll commercio di Banca_0 di 
Sete, sotto la ditta Daprè padre e 
figli con sede in questa città, la 
quale società elibe principio il primo 
corrente, e sarà durativa per tre anni, 
on frma comano fra tutti è tre | 
soci. 


2008 Duprè paro e figli. 




















2795 CITAZIONE 
Ad instapua della signora Angela 
Maria Biglione 4edova di Filippo Ca- 
retto, dimorante in Toriid, c con 
atto dell'ueciere Luigi Bergamasco Îll 
data 17 giugno corrente, venne el 
tato a comparire davanti il tribunale 
civile di Torino, in via formale, 
giorni 40, fl sig. Gorino Gio. Bat 
ata, già domielliato in ‘l'orino, per 
ottentrio. condannato al pagamento 
di L. 9447 74 risultanti da instro- 
monto 28 ‘agosto 1787 rogato Beriuo. 

îorino, 22 giugno 1807. 
Regis Migliassi, 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Tristante il ‘sig, avy, Gio. Francesco 
Viano residente în Torino con ele- 
zione di domicilio; presso il procura« 
tore capo. Agostino Astesano, via 
Barbiroix, num. *9, piano 2°, l'ilLmo 
sig. prosidento del tribunalo civilo di 
questa città con suo decreto (dal 29 
maggio pp, dichiarò aperto 1 gi 
dicio di graduazione sugli stabili dal 
sig. avy, Viano, acquistati. cogli lu- 
stromesiti 11. gennaio 1867, rogato 
Forreri, dalli. Gio. Capella © Teresa 
Nogro moglie di Carlo Capella ambi 























1867, rogato Bonacossa dal Luigi C 
pela resilento ‘a Pianezza, cons 
stenti detti stabili in fabbricati, campi, 
vigne © boschi, tutti posti in terri: 
torio di Castagnetto pel. complessivo 
prezzo di L. 9500 che offri di pagnre. 

Conmetteva per le. operazioni . di 


stabiliva il termine di giorni 90 per 
tutte ‘lo notificazioni ed inserzioni 


lopositare nella cancelleria del tri- 
binate To loro. domando' di colloca- 
zlono motivato ed i documenti giù- 





40 dalla: notificazione. 





‘Torino, 19 giugno 1867. 
2740 Agostino Astesano p. c. 
amo INCANTO 
e ‘scessiva graduazione. 
(1* Pubbl) 


Giusoppo. geometra residento sulle 
fini di Vicoforte, il tribunale di que- 
sto circondario, con sentenza. delli 30 
aprilo ultimo, autorizzò. {n pregiudi- 

lo di Vegi 
stesso fini, la vendita aî pubblici n- 





detto tribunalo la formazione dell’op- 
ortuno bando venale, e pella vendita 
i detti beni veniva ‘con ordinanza. 








2 prossimo agosto ore 10 antimeri- 
dine. 


residenti a Casiagnetto, e:28 marzo | dio n data 12 fobbraio, 





prescritto al ordinava ai eritori di | mos divisione 


delli 7 corrente fissata l'ulionza delli | 1764 


dolla Vallo di S.. Genisto, @ fosse ln 
iitiorà strada. formata circo 
‘scrizione dol terreno: ubicato colle 
lettore A, B, 0, D, E, dell'unito 
iano regolare del geometra Minazio 
luseppe, vidimato dal delogato!Stra- 
dale sig, geometra Giovanni Diotti, e 
Conseguentemente fosse dichinrata Ta 
Siidetta opera, come di ragione, di 
‘nbblica utilità; eppercib nocessarin 
‘quantità. di. terreno circoscritta 
dalle suddetto lettere. x 
‘L'ilimo sig. prefetto della Provin= 
cin di Torino con. sua nota del 10 
falibraio 1867, divisione 2*,, sezione 
fe nun. 1710, autorizzava a quol 
riguardo una conoca strordinaria 
td detto, Coniglio comunale, che 
5bhe liogo 11.18 marzo successivo. 
"Alta deliberazione: dî quel Con 
lio: comuunlo il sottoscritto a nome 
Gogh altri cointeressati, specialmente 
‘iltorizanto col succitato ricorso del 
7 gennaio 1807, da esso pur anche 
sottoscritto, presentava ‘all sulodato 
iiluno sig. Prefetto in data del SI 
faggio ultimo or scorso Jo sue os 
sevagioni, allo; quali univa pure: li 
otra, eniciati documenti co pino 
del geometra Minazio © ri- 
Spera na 
globira dll stosco delegato Stra- 
ti prot 
‘A queste. osservazioni il prefato 
io fig, Prefetto. dolegava 'ige- 
‘gnere capo di atiesta. Provincia per 
fl'euo parere; questi! sotto la. data 
del 10 ‘corrono meso, rocavasi, sulu 
faccia del luogo in ' contraddittorio 
del sottoscritto, a nel gioino 13 dello 


























tale giudicio il sig. giudico Fiorito, | stesso mese relazionava il prelodato 


fllimo sig. Prefetto. — 
Con nota del 20 giugno corrente 
;  gegiono 15, num. 
4672, lillo, sig. ' Prefotto trasmise 
l'sîg. ‘sindaco di Casttgnetto il viac- 
cennato parero. dell'ufficio tecnico 








‘tificativi entro il termine di. giorni | della Provincin di ‘Torino, delli 13 





giugno andanto meso, dal ‘quale 
Sulta, non potersi opporre il'munici- 
pio Al trasporto di un tratto di 
Atiada comunale detta del Vilar, gii 
‘sta l'annesso progetto, ideato da al- 
cuni proprietarii, e da eseguirsi a 
loro ‘esclusivo, speso, perchè. faccia 
compiare alla. pubblicazione, e depo- 


Al fnstanza del sig; ‘Trombetta | sito del progetto stesso, nel modo © 


termnini prescritto dalla’ legge 25 giu» 
0 1865, num, 2959, ondo si possa 
Aichiarare l'optra di ‘pubblica uiità, 
Tn conformità di quauto sopra si 


Giacomo fu Luea delle | rende di pubblicn ragione la suddetta 


pubblicazione (e deposito nell'ufficio 


canti delli stabili nella sentenza stessa | comunale di Castagnetto Torinese, a 
descritti, ordinava nl cancelliere di | senso della sovra citata logge. 


Torino, 24 giugno 1867. 
Nene cca Gi 
INCANTO 
(l* Pubbl) 
All'ulionza che’ sarà tenuta dal 





Colla etessa sentonza si dichisrava | sig giudice Dona dolognto dal tribu- 


aperto il giadicio di graduazione sul | nalo civ 
prezzo ricavando dalla vendita delli | prossimoventuro, 
stessi beni, si ordinava ai creditori | vorranno esposti 


iscritti il deposito nella cancelleria 
doi documenti giustifcativi del Joro 
redito da avor Inogo entro il ter- 





mine di giorni 30 decorrendi dalla | distinti lotti, al prezzo di L. 50 
siotifcanza del Dondo e pell'istruzione | quanto al primo lotto, e di L. 40. 





di Torino, il 31 luglio 

re $ antimoridiane, 
all'incanto. gli sta: 
bili già proprii del! fallito Bertolotti 
Giuseppe, situati nel terrirorio di Val 
della Torre, cantone Tione, in due 

















dol giudicio ni deputzva il sig. avv. | quanto al secondo, a tanto ridotto 


Basile Emanuele. 
Mondovi, 19 giugno 1867. 
‘Ambrogio Itovere 





stanza del signor Fusolis Gio. 

ento in se: 
guito a decreto 4 scorso maggio del 
profato tribunale, ed alle. condizioni 





Agenzia del Tesoro in Torino | Sopareati ‘dal. capitolato; d'asta 12 


Dinanzi 1a pretura di. Pinerolo il 
pensionario Irancesco Giusoppo Pau- 
tasti, giù sottotenente, ha dichiarato 
aver amarico dl proprio certicato 
d'inscrizione portante Îl N. 7665 della 
serio 1*, per l'anno assegno. di lire 
619 80,0 si è oblligato di tener sol- 
levato fe finance dello Sato da ‘qi 
lunque danno che per tale smarri 
mento potesse derivare alle medesimo. 

11 pensionario stesso ha inoltre fajto 
istanza per ottenere uu nuova cetti 
ficato d'iscrizione. È 

Si rendo. consapevole; perciò chiuî- 
quo yi possa avoro interesso che; in 
seguito alla-dichiarazione e alla 'ob- 
Uligazione surrifeite, il nuovo certi 
ficato d'inserizione. varrà. al suddetto 
perisionario rilasciato quando, tra- 
‘corso tun inoso dalla pubblicazione del 
presente avviso; non ia stata presen- 
tata opposisiono all'agenzia del tesoro 
della provincia di Torino. 

‘Torino, 22 giugno 1867 
11 direttore del Tesoro f. f<di agente 
2907 Goxenta. 


2785 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza di questo. triunala 
civile d'oggi, previo incanto, i. bi 
stalli di cai infra, posti su). te 
torio di Brondello, furono venduti 

Il otto 1, campo e vigna, regione 
Gombetta, di re DA ciel, a'Gitaero 
Domenico per L, 280, 

TI lotto ®, campo © prato; regione 
Gomba Fran, con. caseggio rue 
detto Meira, ‘di are 9 
‘stesso per L. 620. 

Îl lotto 7, nrato, stessa. ragiono 
Gomlia Fraud, di aro 98. circa, allo 
atesso per L. 860. 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade il: del prossimo mese 
di luglio. 

Saluzzo, 21 giugno 1867, 

Casimiro Galfrè cano. 






































STRADA COMUNALE, 
regione. Vilar în. territorio 
di. Costagnetto Torinese. 

Con ricorso: 97 gennaio 11887, not- 
toscritto, dai icolari - componenti 
Je due frazioni, Brico del Verde e 
Bricco Dodoce, indirizzato al munici- 
pio dî Castagneto Torioat, doman: 
lavano che'a loro speso gli vorace 
accordato la facoltà di ‘trasportare 
un tratto di strade nella regione Vi 
lar, Topra tate € pericoloso mas- 
simo pelle occasioni di piene del rio 

















cadente giugno, 3 
"Torino, 2 giugno 1867. 
Mariano Giuseppe p. c. 


2784 NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(18 Pubbl.) 

Si notifica che all'udienza del tri- 
bunale civile di Cuneo del 19 luglio 

rossimo ‘avrà luogo Îl nuovo incanto 
dela caso sita it Fosso, via del 
Forno, terziere Salice, col N. GR di 
‘matrice dell'isola 4, coerenti l'avvo- 
cato Piotro Caminale, Grosso Ago- 
atinio, eredi di Michele Gonzo e In 
contrada del Forno. 

Detto nuovo incanto ha luogo die- 
tro aumento del sesto fattosi dal 
‘Francesco Rosso al prezzo della sul- 
detta casn stata subastata sull'in 
stanza di Emanuole. Segre residente 
a Torino, in odio delli Simone fu 
Salvadore, Salvadore e Carlo Fran- 
cesco padre e figli Bollini, stata de- 
liberata con sentenza del  sudiletto 
tribunale del 92 maggio ultimo, Fe- 
gistrata in dotta città al N. 1177, 
‘col diritto i L, 156 20, fede Casetti, 
‘al sîg. Bartolomoo Costui fa Giu» 
‘seppe, sul prezzo di L. 6600. 

TI nuovo incanto sinjirirà sul prezzo 
di L. 6595, stato offerto dal Rosso 
Fruneesco, le offerte in aumento non 
riotranmo essere. minori di L, 90, il 
tutto secondo le condizioni net rela- 
tivo bando vennle 5 corrento' giugno 
Atitentico. Fissore, 

Cunco, 18 giuguo 1867. 

Ghisolti p. 


2707 INCANTO 
(1° Pubbl) 


























Ad instanza di Sacco Giovanni An- 
tonio fu Bartolomeo residente a Ci- 





possessore, di Montà, come 
sentenza di questo ‘tribunale civilo 
fn data 29, marzo, ultimo "registrata 
Na ein 

Gli stabili ad incantarsi posti pure 
sulle. finî, di Montà cono descritti 
nell'apposito bando venale in data 15 
giugno corrente di cui si può pron: 
[ere visione nell'ufficio. del procura 
toro sottoseritto, nou che delle rel 
tive condizioni di vendita, la quale 
avrà Togo all'udienza delli 25 luglio 








1 giugno; 1807. 
rioglio Pasquale p..c. 
| Torino = Ip O, Favale e Comp, 
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